Il concetto di rete territoriale in una prospettiva di conformità e superamento delle prescrizioni contenute nel Criterio E (E1/E2) – 
Norme per l’accreditamento delle Sedi formative Regione Umbria

Contributo di Claudio Maria Vitali - Isfol
Argomenti trattati 

1. I meta-obiettivi del “fare rete”

· inserire il progetto in una rete più ampia ai fini di incrementarne la rilevanza rispetto alle politiche e la consistenza con gli obiettivi del dispositivo utilizzato (POR, Programma o Iniziativa);

· attivare effetti moltiplicatori, evidenziando attraverso l’adozione di prospettive più ampie margini di trasferibilità e riproducibilità;

· farsi conoscere, acquisire visibilità, rafforzare la propria identità organizzativa;
· considerare la rete come contesto di scambio e opportunità di apprendimento organizzativo, anche attivando prassi di autovalutazione;

· realizzare le condizioni organizzative per avviare e gestire sperimentazioni e percorsi di validazione attraverso il confronto tra pari (peer review).
2. La rete delle relazioni: il capitale sociale degli organismi accreditati

Ragionare di reti, partenariati, alleanze sul territorio richiede la definizione della strategia nella quale si iscriveranno (alleanza congiunturale o stabilità delle relazioni)

2.1  Le architetture di rete: dal semplice al complesso 

La scelta dell’architettura dipende, quindi, da numerose variabili:

· esperienza del soggetto nella gestione di interventi complessi e innovativi;
· natura del progetto (obiettivi, dimensione, contesto di attuazione);
· risorse disponibili;

· competenze organizzative e assett tecnologico disponibili;
· vincoli normativi.
ESEMPI DI RETE
A STELLA: centralità del leader, tipica di partenariati giovani, frequentemente scelta da istituzioni scolastiche
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A NODI: parità tra i membri, capacità di relazionarsi senza ricorso ad un leader, situazione piuttosto evoluta
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AD HOC: sviluppabile se esistono rapporti consolidati e stabili e attivata su specifiche componenti di progetto
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INTERRETE; prevede una struttura di coordinamento di microreti funzionali rispetto a compiti specifici in progetti complessi
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Inoltre, la scelta - e il suo risultato - dipendono da:

· motivazione;

· propensione all’investimento; 

· allo scambio e al confronto (diminuzione dell’autoreferenzialità) e 

dal contesto in cui si opera.
2.1.1. Variabili di contesto
1. Problematiche sociali ed economiche esistenti nel territorio

2. Coinvolgimento ed incisività degli attori locali nella programmazione

3. Livelli di collaborazioni esistenti tra gli attori locali (pubblico/privato/associazionismo)

4. Fabbisogni individuali e collettivi dei soggetti a maggiore rischio di esclusione

5. Efficacia dei servizi territoriale offerti e soggetti erogatori di tali servizi

La composizione e il mix di queste variabili consente di identificare tre macrotipologie di contesti, discrete secondo il criterio della complessità dei problemi:
A) CONTESTO DISCONTINUO

Alta problematicità = dati relativi al socioeconomico negativi associati ad una offerta di servizi estremamente ridotta o non sufficiente e scarso dinamismo degli attori locali

B) CONTESTO SEGMENTATO

Problematicità media = fattori negatività bilanciati da dati di sviluppo socioeconomico migliori e servizi più performanti

C) CONTESTO LINEARE

Grado di problematicità ridotto = problemi coordinamento tra servizi territoriali

La nascita di un partenariato locale può avvenire sulla scorta di tre tipologie di approccio:
minimo: idea di uno e presentazione agli altri per essere realizzata secondo lo schema proposto
medio: idea di uno che sottopone agli alti, ne negozia eventuali dettagli o strategie e la riformula  
massimo: nasce sulla base della condivisione ab ovo di problemi e strategie e solo successivamente si prende la decisione di avviare una risposta collettiva in formato di progetto
Il discrimine si pone tra flessibilità e rigidità, tra razionalità assoluta e razionalità limitata.
4. Fare rete: i passaggi, o focus, di attenzione:

1. COSTITUZIONE DI UN PARTENARIATO LOCALE

2. IDENTIFICAZIONE DEI PARTNER

3. PRIMI CONTATTI

4. CONCLUSIONE DEGLI ACCORDI

5. RAPPRESENTAZIONE DEGLI INTERESSI DEI PARTNER

6. ASSICURARE L’EFFICACIA DEI CONTRIBUTI E MANTENERE           

             COLLABORAZIONE

7. GESTIRE I CONFLITTI: NEGOZIARE LA COOPERAZIONE

8. FORMAZIONE AL LAVORO IN RETE

9. STAFF PROGETTUALE

10. COMUNICAZIONE ESTERNA ED INTERNA

11. IMPATTO SULLE POLITICHE

4. 1. COSTITUZIONE DI UN PARTNARIATO LOCALE
La matrice degli Attori

Per attivare partenariati capaci di garantire persistenza e stabilità dei risultati potrebbe è opportuno ricorrere alla costruzione di una matrice nella quale siano evidenziati per ogni Attore:

· i contributi e le competenze che può, possiede ed è disposto a dare;
· le convenienze o aspettative che nutre, derivanti dalla partecipazione all’iniziativa.

Se le convenienze sono reali e non formali, la tenuta del partenariato è maggiormente garantita.

L’analisi funzionale è sempre consigliata ma è particolarmente utile nel caso di progetti che prevedono una durata superiore a un anno.

Esempio di matrice

Progetto: “elaborazione di materiali e percorsi per l’inserimento lavorativo di giovani post IFTS, anche attraverso l’adattamento delle competenze alle esigenze specifiche di imprese disponibili all’assunzione”

	ATTORI POTENZIALI
	CONTRIBUTO
	ASPETTATIVE

	Scuola X
	Didattica, progettazione moduli e unità formative
	Predisposizione curriculum più competitivo, sulla base del quale avanzare una candidatura per la gestione di risorse nel bando successivo…

	Scuola Y**
	Didattica, progettazione moduli e unità formative
	Predisposizione curriculum più competitivo, sulla base del quale avanzare una candidatura per la gestione di risorse nel bando successivo…**

	Agenzia formativa X
	Didattica, progettazione moduli e unità formative
	Predisposizione curriculum più competitivo, sulla base del quale avanzare una candidatura per la gestione di risorse nel bando successivo;

rispetto criteri accreditamento;

gestione e disponibilità di risorse per coprire parte di costi indiretti…

	Impresa X
	Definizione contenuti profilo professionale e competenze richieste
	Disponibilità di competenze immediatamente spendibili senza ricorrere a prassi di selezione e formazione integrativa: abbattimento dei costi e dei tempi..

	Direzione scolastica 


	Certificazione o validazione dei percorsi proposti


	*

	Partner tecnologico
	Realizzazione prodotti didattici
	Apertura nuovi mercati;

arricchimento proprio catalogo dei prodotti;

proventi economici;



	Regione/provincia (Assessorato Istruzione)
	Certificazione o validazione eventuale nuova qualifica
	Tiraggio della misura;

iscrizione dei risultati in un bilancio di responsabilità sociale;

visibilità dell’azione dell’assessorato;

…

	Parti sociali?
	Per quali compiti?
	Perché?

	III settore?
	Per quali compiti?
	Perché?


*Se le aspettative non sono immediatamente percepite ed evidenti è possibile una “disaffezione al progetto: approfondire prima di escludere dal partenariato…

** se competenze/contributi e aspettative sono identici, (in questo caso a quelli della scuola X),  valutare i costi della ridondanza e verificare la funzionalità rispetto al progetto e alle sue risorse di un partner “clone”. 

RIEPILOGANDO:

ANALISI PRELIMINARE DELLA PROPRIA ORGANIZZAZIONE

· QUALI VANTAGGI?

· QUALI IMPEGNI?

· QUALI COMPETENZE?

· QUALI MARGINI OPERATIVI?

· QUALI OSTACOLI?

ESEMPIO:

PER GLI ENTI PUBBLICI

1. SCARSA FLESSIBILITÀ ORGANIZZATIVA: DIFFICOLTÀ A GESTIRE I CARICHI DI LAVORO NECESSARI, AD ESEMPIO NELLE FASI D COORDIANMENTO…
2. SCARSA DIMESTICHEZZA A PROGRAMMARE PER OBIETTIVI
3. DIFFICOLTÀ NEL FAR CALARE IL PROGETTO NEI DIVERSI LIVELLI : POLITICO, TECNICO DIRIGENZIALE
PER L’ASSOCIAZIONISMO

1. DIFFICOLTÀ FINANZIARIE
2. ECCESSIVE E FREQUENTI PERSONALIZZAZIONI
· CONSAPEVOLEZZA DELL’ENTITÀ DELL’INVESTIMENTO: ESTREMAMENTE ELEVATO E CON UN PAY BACK PROLUNGATO NEL TEMPO
· VERIFICARE LA TENUTA DELLA SCELTA DI COOPERAZIONE CON LA DISPONIBILITÀ DI RISORSE E COMPETENZE ADEGUATA (SOSTENIBILITÀ )
· IDENTIFICARE IL CONTRIBUTO SPECIFICO CHE SI INTENDE APPORTARE (USCIRE DALLE GENERALIZZAZIONI NELL’ASSUNZIONE DEGLI IMPEGNI (AD ESEMPIO, DISSEMINAZIONE E VALORIZZAZIONE, SENZA SPECIFICARE IN QUALI AZIONI CONCRETE QUESTE ATTIVITÀ SI DECLINANO)
4.2 IDENTIFICAZIONE DEI PARTNER

· Il partenariato non è un fine in sé: concetto di funzionalità rispetto al progetto

· La rilevanza dei contributi può riguardare singole fasi della progettazione e della realizzazione (ad esempio, analisi dei fabbisogni da parte dei beneficiari o delle associazioni che li rappresentano…)

· Forme di cooperazione: dall’accordo formale, vincolante e dettagliato, (per contributi tecnici e operativi), all’accordo quadro per impatto e sostenibilità dell’intervento (livello strategico)

· In genere è meglio attivare una serie di incontri conoscitivi ripetuti per acquisire la convinzione che la matrice degli attori sia realmente completa

In caso contrario, rischi: 

1. sottostima o sovrastime dei contributi e delle competenze offerte

2. mancata comprensione dei bisogni e degli interessi

3. formalità dell’accordo

